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1. INTRODUZIONE 
Il presente documento costituisce quanto necessario per rispondere alle prescrizioni della Regione Basilicata 
richieste con la Delibera della Giunta Regionale n° 554 del 08.05.2012 (riportata in Allegato 1)  con la quale 
si esprime giudizio favorevole di Compatibilità Ambientale per il Progetto di perforazione del Pozzo appraisal 
“Pergola 1”, nel Comune di Marsico Nuovo (PZ).  

In particolare, la documentazione di seguito presentata, recepisce le prescrizioni di cui al punto 8  della 
comunicazione della Regione sopra citata che recita: 

8. “Predisporre, in concertazione tra Proponente ed ARPAB, un Piano di Monitoraggio che preveda una rete 
di rilevazione dati (eventualmente prevedendo il trasferimento della rete in capo ad A.R.P.A.B.) 
relativamente alla qualità dell’aria, acqua suolo e sottosuolo da effettuare ex ante, durante la fase di 
perforazione, durante la prova di produzione e a 6 mesi dalla conclusione della prova di produzione. Il Piano 
di Monitoraggio di cui alla presente prescrizione dovrà essere preventivamente approvato dall’ A.R.P.A.B”..  

Contestualmente viene presentato un piano di campionamento che illustri le modalità e le metodologie 
proposte per il prelievo e l’analisi della qualità ambientale per le diverse matrici considerate, da condividere 
con ARPAB. Il documento tiene conto inoltre delle integrazioni proposte da ARBA Basilicata durante 
l’incontro tecnco del 24 Gennaio 2013.  

   

Di seguito viene presentato il Piano di Monitoraggio per le componenti ambientali sopra citate durante le 
seguenti fasi di progetto: 

• Ex – ante: prima delle attività di cantiere per allestimento postazione e prima dell’inizio della fase di 
perforazione; 

• In - operam: durante la fase di perforazione e di prove di produzione; 

• Post – operam: a sei mesi dalla conclusione della prova di produzione.  



              
eni S.p.A. 
Divisione E&P 
Distretto 
Meridionale 

Data 

Gennaio 2013 

Doc. SIME_AMB_05_11  
“Progetto Pergola 1 - perforazione 

pozzo appraisal” 
 

Piano di Monitoraggio  
ambientale   

Rev.02 
Foglio 2 
di 32 

 

 

 

2. PROPOSTA DI MONITORAGGIO DELLA QUALITÀ 
DELL’ARIA 

Il monitoraggio della qualità dell’aria verrà eseguito con una stazione mobile di rilevamento dell’inquinamento 
atmosferico.  

Si propone il monitoraggio della qualità dell’aria nelle seguenti fasi: 

• ex –ante: prima della realizzazione della postazione del pozzo appraisal Pergola 1; 

• in – operam: durante le sole attività di perforazione e di prove produzione;  

• post – operam: a 6 mesi dal termine della prova di produzione.  

Nei paragrafi a seguire si descrive la proposta di monitoraggio della qualità dell’aria per le tre fasi 
considerate.  

2.1 PROPOSTA DI MONITORAGGIO QUALITÀ DELL ’ARIA EX - ANTE 

2.1.1 Monitoraggi della qualità dell’aria ante – op eram già realizzati (Luglio 2008) 

Per la redazione dello Studio di Impatto Ambientale del progetto in esame, nel periodo 10-25 luglio 2008 è 
stata eseguita una campagna di monitoraggio della qualità dell’aria mediante stazione mobile di rilevamento.  

Per motivi logistici (mancanza di accesso adeguato e di corrente elettrica), non è stato possibile effettuare le 
misure in corrispondenza dell’area di ubicazione della futura postazione pozzo Pergola 1. L’ubicazione del 
mezzo mobile (cfr. Figura 2-2 ) è stata pertanto scelta in prossimità della zona abitata più prossima al sito 
stesso, in Contrada San Vito (cfr. Figura 2-1  e Allegato 2 ). La posizione di misura si situa a 800 metri in 
linea d’aria a Sud dell’area del pozzo ad una quota di 890 metri sul livello del mare. La zona di misura è 
sostanzialmente una zona di montagna e si trova nel lato orografico orientale della Val D’Agri.  

Durante tutto il periodo di misura (15 giorni), il laboratorio mobile ha misurato in continuo una serie di 
parametri meteo e chimico-fisici raccogliendo delle medie orarie. Le polveri sottili invece, essendo 
campionate a parte, hanno avuto invece una mediazione giornaliera.  

In particolare, sono stati determinati i seguenti parametri: 

- velocità del vento; 

- direzione del vento; 

- temperatura; 

- umidità; 

- pressione atmosferica; 

- radiazione solare globale; 

- radiazione solare netta; 

- precipitazioni; 

- ossidi di azoto (NO-NO2-NOx); 

- monossido di carbonio (CO); 

- ozono (O3); 
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- polveri PM10 e PM2,5; 

- anidride solforosa (SO2); 

- idrogeno solforato (H2S); 

- idrocarburi totali (THC); 

- idrocarburi non metanici (NMHC); 

- BTX. 

I risultati della campagna, per i cui dettagli si rimanda allo Studio di Impatto Ambientale, coerentemente con 
le caratteristiche ambientali della zona agricola, scarsamente abitata e priva di sorgenti antropiche 
significative, hanno evidenziato che le condizioni di qualità dell’aria nella zona sono ottime e non si sono 
rilevate criticità in nessuno dei punti monitorati con il rispetto dei limiti normativi. 

 

Figura 2-1: posizione di rilevamento della qualità dell’aria ante operam 

2.1.2 Monitoraggi della qualità dell’aria ante –ope ram proposti 

Campagna di monitoraggio mediante laboratorio mobil e.  

In aggiunta ai rilievi già eseguiti, sebbene nel corso degli ultimi anni, dal 2008 non siano cambiate le 
condizioni ambientali ed antropiche dell’area, al fine di avere una situazione aggiornata e di ottemperare alle 
prescrizioni della Regione, si propone, durante la fase ante – operam, l’esecuzione di una nuova campagna 
di monitoraggio ambientale. 

La nuova campagna avrà la durata di 1 mese; durante tale periodo il laboratorio mobile registrerà in continuo 
i parametri meteo e chimico-fisico sopra riportati raccogliendo medie orarie/giornaliera secondo quanto 
previsto dall’Allegato VI del D. Lgs. 155/2010. Per quanto riguarda il posizionamento della stazione mobile, 
si propone di adottare la medesima ubicazione scelta nel 2008 ovvero in località Contrada San Vito (cfr. 
Figura 2-1  e nell’Allegato 2)  in quanto permangono le condizioni logistiche sfavorevoli che hanno 
condizionato la scelta dell’ubicazione del mezzo mobile nel monitoraggio precedente.  
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Ad ogni modo, si tiene a precisare che l’ubicazione definitiva verrà concordata con ARPAB sulla base delle 
informazioni raccolte durante un sopralluogo preliminare. 

Preliminarmente all’inizio delle attività eni provvederà a trasmettere opportune specifiche tecniche della 
strumentazione nonché delle metodiche da condividere con gli Enti preposti. 

Monitoraggio della qualità dell’aria mediante campi onatori passivi (radielli)  

In aggiunta a tale procedura di monitoraggio della qualità dell’aria, in recepimento delle integrazione richieste 
da ARPAB durante l’incontro tecnico del 24/01/2013, si propone la determinazione delle concentrazioni 
medie di molecole aerodisperse (H2S ed BTEX), mediante substrati solidi sotto forma di cartucce (radielli).  

Si prevede di posizionare un numero di n. 4 radielli nell’intorno dell’area di ubicazione della postazione 
Pergola 1 e in prossimità dei ricettori sensibili. L’ubicazione esatta dei campionatori passivi verrà concordata 
preliminarmente con ARPAB.  

Si propone l’esecuzione di due campagne di monitoraggio ante - operam della durata di 15 g. ciascuna il cui 
periodo di campionamento sarà concordato preliminarmente con ARPAB. 

 

2.2 PROPOSTA DI MONITORAGGIO IN - OPERAM 

Campagna di monitoraggio mediante laboratorio mobil e.  

Come riportato nello Studio di Impatto Ambientale presentato per il progetto in esame, durante la fase di 
perforazione le emissioni in atmosfera sono essenzialmente riferibili ai gas di scarico provenienti dai mezzi di 
cantiere e dall’impianto di perforazione. La stima delle emissioni generate dall’impianto di perforazione è 
stata eseguita, nell’ambito dello Studio al quale si rimanda per i necessari approfondimenti, mediante 
modello di simulazione AERMOD e mediante il metodo dei fattori di emissione. I risultati ottenuti non hanno 
rilevato criticità anche in virtù della distanza dei primi ricettori sensibili e i valori ottenuti si sono rilevati in 
linea con i limiti normativi. Anche l’incidenza delle emissioni in atmosfera generate su fauna, vegetazione, 
componenti biotiche ed abiotiche e , habitat, non è risultata significativa. 

Ciononostante, sebbene le attività siano temporanee e limitate nel tempo (180 g per la perforazione + 30 g 
per le prove di produzione), nell’ottica della salvaguardia dell’ambiente e al fine di rispondere alle prescrizioni 
di cui al punto 8 della DGR 554 della Regione Basilicata del 08.05.2012, si propone di eseguire due 
monitoraggi in continuo della qualità dell’aria della durata di 1 mese ciascuno durante la fase di 
perforazione . I parametri monitorati saranno gli stessi già descritti al paragrafo precedente e il punto di 
misura sarà ancora ubicato in corrispondenza della postazione di misura della sessione di monitoraggio ante 
operam al fine di confrontare i risultati delle due sessioni. 

Durante la prova di produzione ( durata di 30 g ), inoltre, come descritto nello Studio di Impatto Ambientale, 
l’unica sorgente risulta essere la torcia in cui avviene la combustione del gas di prova estratto, necessario 
per la stima della produttività del pozzo medesimo. La torcia inoltre è in grado di assicurare una efficienza di 
combustione paria al 99%, espressa come CO2/(CO2+CO), limitando al minimo la produzione di Sostanze 
Organiche Volatili.  

La stima delle emissioni generate durante l’esecuzione delle prove di produzione e della direzione di 
diffusione degli inquinanti immessi è stata riportata nella 2° Nota Integrativa allo Studio di Impatto 
Ambientale del febbraio 2011 alla quale si rimanda per i necessari approfondimenti.  

Data la temporaneità di questa fase (30 gg), e la distanza dei primi ricettori sensibili, l’impatto si può 
ragionevolmente ritenere non significativo, in quanto limitato nel tempo e reversibile. 

Ciononostante, come prescritto dalla DGR 554 della Regione Basilicata, e nell’ottica della salvaguardia 
dell’ambiente, durante tutto il periodo della prova (30 g) verrà eseguito il rilievo in continuo della qualità 
dell’aria durante la prova di produzione  in prossimità del primo ricettore sensibile. 
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L’ubicazione proposta del punto di monitoraggio è riportata in Allegato 2 . Ad ogni modo, si tiene a precisare 
che l’ubicazione definitiva verrà concordata con ARPAB sulla base delle informazioni raccolte durante un 
sopralluogo preliminare. 

Monitoraggio della qualità dell’aria mediante campi onatori passivi (radielli)  

Analogamente alla fase ante operam, durante la fase di perforazione si propone il monitoraggio della qualità 
dell’aria (determinazione dei parametri H2S e BTEX) mediante campionatori passivi (radielli) nei medesimi 
punti stabiliti per la precedente campagna. 

In questa fase si propone di eseguire due campagne di monitoraggio di 15 g ciascuna per tutta la durata 
delle attività di perforazione ( previsti indicativamente 6 mesi di attività x 2 campagne di monitoraggio al 
mese) 

Nel caso in cui il pozzo dovesse risultare produttivo, eni concorderà con ARPAB le modalità di 
campionamento delle concentrazioni dei composti odorigeni da eseguire durante le prove di produzione ( 
durata prevista 30 gg). 

2.3 PROPOSTA DI MONITORAGGIO POST - OPERAM 

Campagna di monitoraggio mediante laboratorio mobil e  

In ottemperanza con quanto prescritto al punto 8 della DGR 554 del 08.05.2012, dopo, 6 mesi dal termine 
della prova di produzione, sebbene verranno rimosse tutte le sorgenti di emissione, verrà eseguito un rilievo 
della qualità dell’aria, con le modalità previste nelle altre due fasi. Il monitoraggio verrà eseguito sempre 
mediante una centralina ed avrà durata di 1 mese.  

 

Monitoraggio della qualità dell’aria mediante campi onatori passivi (radielli)  

Anche durante la fase post – operam, al termine della perforazione, si propone una campagna di 
monitoraggio della qualità dell’aria (determinazione dei parametri H2S e BTEX) mediante campionatori 
passivi (radielli) nei medesimi punti delle campagne precedenti. 

Si propone l’esecuzione di due campagne di monitoraggio post - operam della durata di 15 g. ciascuna il cui 
periodo di campionamento sarà concordato preliminarmente con ARPAB.  

2.4 MODALITÀ DI CONDUZIONE DELLE MISURE  

Campagna di monitoraggio mediante laboratorio mobil e  

I monitoraggi della qualità dell’aria sopra proposti verranno eseguiti mediante acquisizione in continuo dei 
parametri indicati nel paragrafo precedente, mediante centralina mobile (cfr. Figura 2-2 )  

Il sistema di monitoraggio che verrà adottato è dotato di due punti di rilevazione dei parametri atmosferici, 
consente cioè di effettuare il monitoraggio a due diverse quote: 3,5 m e 1,5 m dal suolo, la quota più bassa 
permette una valutazione più accurata degli impatti derivati dalla circolazione dei mezzi di trasporto e di 
lavoro circolanti nell’area presa in esame. 

Le polveri fini sono campionate previo apposito selettore, mentre le polveri totali sono campionate su 
membrane poste su una rampa di campionamento. 

Tutta la strumentazione è corrispondente alle norme nazionali ed Europee (DPCM 28/3/83, DPR 203/88 e 
s.m.i.). In particolare per il PM10 verrà utilizzata una testa di campionamento tipo Europea. 

I metodi utilizzati sono quelli indicati nell’Allegato VI del D.Lgs 155/2010.  
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Figura 2-2: monitoraggio qualità dell’aria mediante  mezzo mobile 

Tarature e controlli 
Gli strumenti interessati dal monitoraggio in continuo verranno tarati prima dell’inizio e alla fine di ogni serie 
di misure. I periodi di calibrazione verranno eliminati dal computo delle medie orarie. 

I certificati di calibrazione saranno allegati alla relazione tecnica riepilogativa dei risultati delle campagne di 
monitoraggio ambientale. 

 

Monitoraggio della qualità dell’aria mediante campi onatori passivi (radielli)  

I campionatori verranno fissati a supporti esistenti (es. reti di recinzione) o appositamente installati (pali 
infissi nel terreno) e opportunamente protetti dagli agenti atmosferici con le idonee protezioni, ad un’ altezza 
di circa 2 m da terra. 

In ogni posizione verrà inoltre affisso un cartello di avviso contenente il divieto di fumare e di toccare i 
campionatori. In Figura 2-3 è riportato un esempio di posizionamento di radielli. 

Ogni campionatore verrà identificato da una sigla riportante il punto di campionamento seguito dal parametro 
monitorato. Al termine del periodo di monitoraggio, i campionatori, opportunamente identificati e sigillati, 
verranno inviati al laboratorio per le determinazioni analitiche. 
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Figura 2-3: alcuni esempi di posizionamento di camp ionatori passivi 

 

3. PROPOSTA DI MONITORAGGIO DEL SUOLO E 
SOTTOSUOLO “ANTE, IN E POST - OPERAM” 

Come descritto al Capitolo 6  dello Studio di Impatto Ambientale, durante le fasi di cantiere per allestimento 
della postazione del pozzo Pergola 1 verranno adottate opportune misure di protezione e contenimento con 
lo scopo di impedire l’immissione di inquinanti nel terreno, in tal modo, la realizzazione di opere quali ad 
esempio solette in calcestruzzo, canalette perimetrali per la raccolta delle acque dilavanti il piazzale e di 
lavaggio impianto e impermeabilizzazione di vasche per il contenimento di reflui, consentiranno la 
preservazione delle caratteristiche chimico-fisiche del suolo e del sottosuolo. 

Anche l’eventuale impatto indiretto dovuto alle ricadute al suolo di inquinanti delle emissioni in atmosfera 
generate dai mezzi di cantiere adibiti alle attività si può ritenere trascurabile in virtù delle limitate emissioni, 
del numero limitato dei mezzi previsto e della durata limitata dell’attività. Per tali motivazioni l’eventuale 
impatto sulla componente suolo generato durante le fasi di cantiere, è da ritenersi minimo e quindi 
trascurabile. 

Allo stesso modo, durante la fase di montaggio/smontaggio impianto, perforazione, completamento pozzo e 
prove di produzione, le opportune misure di protezione e contenimento, già in essere dalla fase di cantiere 
impediranno l’immissione di inquinanti nel terreno, impedendo perciò l’alterazione delle caratteristiche 
chimico-fisiche del suolo. Anche le eventuali ricadute al suolo di sostanze inquinanti delle emissioni in 
atmosfera generate dai mezzi e dalle attrezzature di perforazione, possono essere considerati trascurabili. 
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Ciononostante, nell’ottica della salvaguardia dell’ambiente e come prescritto dalla DGR n°554/2012., si 
prevede un Piano di Monitoraggio della matrice suolo e sottosuolo di seguito descritto in dettaglio.  

La caratterizzazione dei terreni verrà eseguita nelle seguenti fasi: 

- monitoraggio ante-operam: prima della realizzazione della postazione pozzo Pergola 1; 

- monitoraggio post–operam: alla conclusione della prova di produzione. 

Per quanto riguarda il monitoraggio in-operam si precisa, come meglio specificato nei paragrafi seguenti, 
che per motivi inerenti la sicurezza in cantiere non si prevede di effettuare indagini sui terreni all’interno 
dell’area pozzo durante il funzionamento dell’impianto di perforazione.  

3.1 CENNI SULLA CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELL ’AREA DI STUDIO 
In questo paragrafo vengono riassunte le principali caratteristiche geologiche relativa all’area di studio, 
nonché le informazioni reperite durante la campagna di indagini sito specifica effettuata nel Novembre 2008, 
i cui risultati sono stati riportati nel documento “Relazione Geologica nulla Osta Vincolo Idrogeologico” 
redatta nel Maggio 2009 contestualmente allo Studio di Impatto Ambientale. 

Dalle informazioni bibliografiche disponibili (Foglio 199 – Potenza, della Carta Geologica d’Italia 1:100.000 
prodotta dall’Istituto Geografico Militare) si evince che nell’intorno dell’area in studio affiora l’unità litologica 
“Calcari con liste e noduli di selce delle Unità Lagonegresi” costituiti da calcari, calcari dolomitici e dolomie, 
conglomerati intraformazionali stratificati, a liste e noduli di selce, con intercalazioni marnose nella parte alta.  

Quanto detto trova conferma dalle interpretazioni delle indagini sismiche effettuate in sito nel Novembre 
2008. In particolare le indagini hanno permesso di stabilire la presenza della frazione argilloso-marnoso di 
tale unità, coperta da una sottile coltre di alterazione e detrito colluviale di spessore compreso tra 0,5 e 3,1 
m. Il substrato è rappresentato dai calcari fratturati con liste e noduli di selce, appartenente alla formazione 
omonima. 

Le prospezioni sismiche sono state effettuate lungo due stendimenti con orientamento circa perpendicolare 
tra loro che si incrociano in corrispondenza del centro pozzo (cfr. Figura 3-1 ). Dall’interpretazione dei dati 
delle prospezioni sismiche a rifrazione sono stati rilevati tre sismostrati, così suddivisi: 

• Orizzonte 1 : caratterizzato da basse velocità delle onde P (circa 230 m/sec) rappresenta l’aerato, 
ovvero un terreno i cui pori sono saturi di gas. Questo orizzonte può essere ulteriormente suddiviso 
in due sub-orizzonti, il primo dei quali, direttamente osservato in affioramento nel corso 
dell’esecuzione delle indagini geofisiche, è rappresentato da una sottile coltre di alterazione  della 
formazione sottostante (sismostrato 1b); mentre il secondo, è riconducibile ad una coltre eluvio-
colluviale  che nella zona a valle del centro pozzo raggiunge il suo massimo spessore osservato  
(sismostrato 1a). Nel complesso l’orizzonte 1 presenta spessori variabili tra 0.5 e 3.1 m. 

• Orizzonte 2 : caratterizzato da velocità di onde P di circa 710 m/sec, ascrivibili a terreni di natura 
argilloso-marnosi stratificati di spessore compreso tra 4,2 e 9,4 m. 

• Orizzonte 3 : velocità caratterizzato da velocità di onde P di circa 1730 m/sec e rappresenta il 
substrato del sito. Trattasi di terreni calcarei fratturati, ovvero l’unità litologica sopra menzionata e si 
rinviene a profondità comprese tra i 6 e 12 m dal p.c. 
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Figura 3-1:Ubicazioni in pianta degli stendimenti s ismici effettuati 

 
L’interpretazione della linea sismica a rifrazione denominata Ln1 ha permesso di ricostruire la 
sezione sismo stratigrafica AB riportata in Figura 3-2. 

Nella Tabella 3-1 si riporta la stratigrafia ricostruita sulla base delle prospezioni sismiche effettuate 
lungo lo stendi mento ln1.   
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Figura 3-2: sezione sismo stratigrafica (linea Ln1 – sezione AB) 

Tabella 3-1: Stratigrafia ricostruita in corrispond anza della sezione AB 

Spessori (m) Profondità (m) Descrizione 

0,5 - 3,1 - 
Orizzonte 1: coltre di alterazione e eluvio-
colluviale 

4,2 - 9,4 0,5 – 3,1 Orizzonte 2: depositi argilloso-marnosi 

- 6-12 
Orizzonte 3: calcari, calcari dolomitici e 
dolomie con noduli di selce 

 
Durante l’esecuzione delle indagini non sono stati rilevati valori di velocità delle onde sismiche tali da far 
supporre la presenza della falda acquifera, almeno fino alla profondità di m. 12,0 dal p.c., seppur una 
sporadica circolazione di acqua è probabile dopo eventi meteorici al contatto tra l’Orizzonte 1 e l’Orizzonte 2. 

La natura prevalentemente calcarea dei litotipi affioranti nell’intorno dell’area di studio conferisce al dominio 
indagato una permeabilità che nel complesso risulta essere medio – alta. L’acqua, che le numerose fratture 
lasciano percolare nei corpi carbonatici, alimenta un sistema di emergenze sorgentizie, diffuse e perenni, 
che scaturiscono al contatto tra i calcari, permeabili, e gli aquiclude delle intercalazioni marnose 
impermeabili.  

In relazione al sito in esame, si precisa che dal punto di vista idrogeologico, i terreni affioranti sono 
riconducibili alle intercalazioni argilloso-marnose che caratterizzano la porzione sommitale della formazione 
e quindi dotati di bassa permeabilità, al contrario la sottostante frazione calcarea presenta una elevata 
permeabilità per fatturazione. Ne consegue che, in corrispondenza del sito in esame, il processo di 
infiltrazione delle acque meteoriche all’interno dei calcari fratturati sia di fatto fortemente ostacolato.    
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3.2 PROPOSTA DI MONITORAGGIO SUOLO E SOTTOSUOLO EX - ANTE 

3.1.1 Monitoraggi ex-ante già eseguiti (settembre/o ttobre 2008) 

Nell’ambito dello Studio di Impatto Ambientale per il Progetto Pergola 1, nei giorni 30/09/2008 e 01/10/2008, 
al fine di definire lo stato qualitativo dei suoli nelle fasi antecedenti i lavori di allestimento della postazione 
pozzo, sono stati realizzati n. 5 micro sondaggi mediante trivella manuale spinti sino alla profondità massima 
di circa 1 m da piano campagna (p.c.) denominati S1, S2, S3, S4 e S5 per ognuno dei quali sono stati 
prelevati n. 2 campioni di terreno a due differenti profondità (0,2-0,5 m e 0,5-1m da p.c.). I campioni prelevati 
sono stati inviati al Laboratorio Theolab di Volpiano (TO) per la caratterizzazione chimica.  

L’ubicazione di tali punti di prelievo è riportata in Figura 3-3  e in Allegato 3.  

 

Figura 3-3: Ubicazione dei 5 micro sondaggi effettu ati in fase ex ante  nell’ambito dello Studio di Impatto 
Ambientale 

 
La procedura adottata da AECOM ha previsto l’uso di una trivella Edelman dotata di un campionatore lungo 
circa 20 cm infisso nel terreno tramite rotazione manuale. Per ognuno dei carotaggi realizzati fino alla 
profondità di circa 1 m da p.c., sono stati prelevati n.2 campioni un campione di terreno appena al di sotto 
del terreno vegetale, compreso tra 0.2 e 0.5 m da p.c. e un campione di fondo foro tra 0.5 e 1 m da p.c. per 
un totale di n.10 campioni di terreno. Nelle figure riportate di seguito è possibile apprezzare le fasi salienti dei 
campionamenti di suolo effettuati con trivella manuale (cfr. Figura 3-4 ). 
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Figura 3-4: Attività di campionamento effettuate da  Aecom mediante trivella manuale 

Per la descrizione delle procedure di campionamento, di documentazione e custodia dei campioni si rimanda 
al documento Studio di Impatto Ambientale Pozzo Esplorativo “PERGOLA 1”. 

Si precisa che la scelta di utilizzare la trivella manuale per il campionamento dei terreni è stata dettata dal 
fatto che al momento l’area risultava inagibile al transito di mezzi pesanti. In seguito alla acquisizione 
dell’area e all’adeguamento previsto della viabilità esistente, sarà possibile il trasporto della sonda 
perforatrice per la realizzazione di sondaggi proposti nel paragrafo a seguire. 

La caratterizzazione chimico/fisica dei suoli è stata finalizzata alla determinazione analitica dei seguenti 
parametri: 

• IPA (Sommatoria Idrocarburi Policiclici Aromatici); 

• Metalli: As, Cd, Cr VI, Hg, Ni, Pb, Cu, Ba, Zn; 

• Idrocarburi (C≤12), Idrocarburi (C>12); 

• Composti organici aromatici: Benzene, Toluene, Etilbenzene, Xilene, Stirene. 

Le indagini effettuate e riportate nello Studio di Impatto Ambientale, hanno evidenziato che lo stato chimico 
fisico della coltre pedologica del sito di interesse è conforme ai limiti della vigente normativa D.Lgs. 152/2006 
con valori di qualche ordine di grandezza inferiori ai limiti.  
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I campioni mostrano caratteristiche qualitative molto simili tra loro per tutti i parametri analizzati pertanto 
l’area in cui è prevista la realizzazione della postazione pozzo Pergola 1 si può ritenere pressoché uniforme 
dal punto di vista chimico-fisico. È da evidenziare inoltre che, mentre si siano rilevate concentrazioni minime 
di metalli, in quantità normalmente presenti nei terreni naturali, i parametri degli idrocarburi e IPA sono 
risultati inferiori ai limiti di rilevabilità dello strumento. 

3.1.2 Monitoraggi ex-ante proposti 

Sondaggi profondi 

Al fine di integrare le informazioni acquisite sulla qualità dei terreni in fase ex-ante, si prevede di realizzare ai 
margini della postazione stessa n. 3 sondaggi geognostici a carotaggio continuo a secco mediante carotiere 
Ø 101 mm. Come meglio specificato di seguito, qualora venga riscontrata la presenza di acque sotterranee, 
tali sondaggi saranno attrezzati a piezometro da 4” per il monitoraggio delle acque sotterranee.  

I sondaggi proposti saranno ubicati come da Figura 3-5 , Figura 3-6  e in Allegato 3  e spinti sino alla 
profondità massima indicativa di 12 mt. A tale profondità, come rilevato durante le indagini sismiche del 
2008, si ipotizza la presenza del substrato roccioso. 

La profondità dei piezometri sopraindicata è da intedere come un’indicazione di massima; la profondità 
effettiva sarà stabilità durante la realizzazione dei sondaggi in base alle osservazioni reperite in campo e 
comunque concordata con personale ARPAB.. 

 

Figura 3-5: Ubicazione dei sondaggi proposti su bas e ortofoto 

 



              
eni S.p.A. 
Divisione E&P 
Distretto 
Meridionale 

Data 

Gennaio 2013 

Doc. SIME_AMB_05_11  
“Progetto Pergola 1 - perforazione 

pozzo appraisal” 
 

Piano di Monitoraggio  
ambientale   

Rev.02 
Foglio 15 
di 32 

 

 

 

Figura 3-6: Ubicazione dei sondaggi proposti su bas e layout impianto in fase di perforazione 

Qualora durante le attività di perforazione venisse riscontrata la presenza di acqua di falda ,tali sondaggi, 
saranno attrezzati a piezometri per permetterne il campionamento, sebbene tale eventualità, in base a 
quanto già detto e riportato al paragrafo 3.1 , risulti essere poco probabile.  

Ad ogni modo, data l’impossibilità di escludere con assoluta certezza la presenza di acqua sotterranea in 
corrispondenza dell’area in esame, si propone di ubicare i sondaggi in posizione perimetrale rispetto alla 
postazione, al fine di preservali da eventuali danneggiamenti durante la realizzazione della postazione, 
nell’ipotesi in cui gli stessi siano attrezzati con piezometri. Nel caso in cui saranno realizzati i piezometri, i 
sondaggi verranno denominati con la sigla PZ (PZ1, PZ2, PZ3,) in caso contrario assumeranno la 
denominazione S (S6, S7, S8) (cfr. Allegato 3 ). 

Le perforazioni saranno eseguite mediante sonda idraulica e realizzate con tecnica a carotaggio continuo, 
con carotiere del diametro di 101 mm ed eventuale rivestimento da 127/152 mm. La perforazione verrà 
eseguita a secco, senza l’ausilio di fluidi di perforazione, in modo da eliminare il rischio di dilavamento dei 
materiali attraversati. Solo se strettamente necessario, e in funzione delle litologie da attraversare, sarà 
impiegata acqua per l’approfondimento della perforazione.  

Per ogni punto d’indagine saranno prelevati generalmente per le analisi chimiche di laboratorio n. 4 campioni 
di terreni insaturi così distribuiti: 

- Campione 1: superficiale (top soil); 

- Campione 2: rappresentativo del primo metro sottostante il top soil; 

- Campione 3: intermedio; 

- Campione 4: a fondo foro. 

n. 3 campioni di terreno qualora si riscontri acqua di falda come previsto dal D. lgs. 152/06 Allegato 2 Parte 
IV: 



              
eni S.p.A. 
Divisione E&P 
Distretto 
Meridionale 

Data 

Gennaio 2013 

Doc. SIME_AMB_05_11  
“Progetto Pergola 1 - perforazione 

pozzo appraisal” 
 

Piano di Monitoraggio  
ambientale   

Rev.02 
Foglio 16 
di 32 

 

 

- Campione 1: da 0 a –1 metro dal piano campagna; 

- Campione 2: 1 m che comprenda la zona di frangia capillare;  

- Campione 3: 1 m nella zona intermedia tra i due campioni precedenti.  

Le carote di terreno recuperate verranno poste in cassette catalogatrici con separatori interni, al fine di poter 
ricostruire la stratigrafia di dettaglio dei terreni attraversati. Ciascuna cassetta catalogatrice verrà infine 
fotografata. Su ogni cassetta catalogatrice verranno indicati in maniera chiara e indelebile: 

• il nome del sito; 

• la denominazione del punto di indagine; 

• la profondità dell’intervallo di terreno contenuto nella cassetta. 

Per ogni punto d’indagine, la sequenza stratigrafica riscontrata nel corso dell’avanzamento, unitamente a 
note su evidenze organolettiche e/o visive, verrà registrata su un apposito modulo di campo, all’interno del 
quale sono descritte: 

• caratteristiche lito-stratigrafiche dei terreni attraversati; 

• osservazioni organolettiche relative ai terreni carotati; 

• numero e tipo di campioni di terreno prelevati; 

• eventuali annotazioni di interesse ambientale. 

Il prelievo dei campioni di terreno verrà eseguito dalla carota di terreno recuperata dalla sonda perforatrice, 
impiegando palette metalliche non cromate. 

Il prelievo sarà effettuato direttamente dalle cassette catalogatrici, avendo cura di prelevare il materiale 
presente nella porzione più interna della carota e di eliminare i clasti più grossolani. Il materiale prelevato, 
dopo la quartatura (omogeneizzazione) su teli impermeabili, verrà riposto in contenitori di vetro nuovi a 
chiusura ermetica. Per ciascun punto di campionamento sarà inoltre prelevato un campione puntuale per 
l’analisi dei composti organici aromatici che altrimenti potrebbero volatilizzarsi durante la quartatura. 

Subito dopo il prelievo, i campioni di terreno verranno introdotti in recipienti di vetro puliti a chiusura 
ermetica; ogni campione prelevato viene univocamente identificato per mezzo di un’etichetta, riportante i 
seguenti dati: 

• identificazione del sito d’indagine; 

• nome o numero del progetto; 

• identificazione del punto di indagine; 

• profondità del campione; 

• data di prelievo del campione; 

• nome del responsabile del campionamento. 

Una volta etichettati, i campioni di terreno verranno riposti in un contenitore termico rigido al fine di 
preservarli da possibili urti e/o sbalzi di temperatura. 

La caratterizzazione chimico/fisica dei suoli sarà finalizzata alla determinazione analitica dei seguenti 
parametri: 

- scheletro; 
- determinazione del passante a 2 mm; 
- determinazione della frazione > 2 cm; 
- residuo secco a 105°; 
- Idrocarburi Policiclici Aromatici (i tredici cogeneri previsti dal D.Lgs 152/06); 
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- Idrocarburi leggeri C<12 e Idrocarburi pesanti C>12 (con speciazione delle diverse molecole 
nell’intervallo come olefine, paraffine, esteri, eteri e acetali); 

- Idrocarburi Aromatici (Benzene, Toluene, Etilbenzene, Xilene, Stirene); 
- Metalli Pesanti e Metalloidi (metalli previsti dal D.lgs. 152/06 ), Calcio, Potassio Sodio; 
- Anioni (Cianuri, Floruri, Cloruri, Carbonati, Solfati); 
- Benzotiofeni, Dibenzotiofeni, Tioli, Mercaptani, Alchilsolfuri, Alchildisolfuri. 

Le analisi verranno eseguite da Laboratorio accreditato Accredia. 

Sondaggi superficiali 

Per la caratterizzazione in fase ex-ante della qualità chimica del suolo, come ulteriore integrazione ai tre 
sondaggi sopra descritti ed in accoglimento alle richieste di integrazioni di ARPAB del 24/01/2013, si 
propone l’esecuzione di n. 7 microsondaggi superficiali (MS1 ÷ MS7) posizionati ai nodi di una maglia 
regolare avente lato di 50 metri nell’area interessata dalla realizzazione della postazione Pergola 1. Nella 
Figura 3-7 è riportata l’ortofoto del sito con indicazione dell’area che sarà interessata dalla postazione 
Pergola 1 (in rosso) sulla quale è stata sovrapposta la griglia con maglia 50 x 50 m impiegata per il 
posizionamento dei microsondaggi superficiali.  
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Figura 3-7: Ubicazione dei microsondaggi superficia li proposti secondo la griglia di posizionamento 50  
x 50 m 

I microsondaggi interesseranno i suoli, saranno quindi limitati alla coltre di alterazione superficiale della 
sottostante formazione rocciosa e saranno spinti sino ad una profondità indicativa di 1,5-2 m. Per ciascun 
microsondaggio si prevede di prelevare n. 2 campioni posizionati nel top soil e a fondo foro. 

I campioni prelevati saranno sottoposti ad analisi chimica per la determinazione dei seguenti analiti: 

- scheletro; 
- determinazione del passante a 2 mm; 
- determinazione della frazione > 2 cm; 
- residuo secco a 105°; 



              
eni S.p.A. 
Divisione E&P 
Distretto 
Meridionale 

Data 

Gennaio 2013 

Doc. SIME_AMB_05_11  
“Progetto Pergola 1 - perforazione 

pozzo appraisal” 
 

Piano di Monitoraggio  
ambientale   

Rev.02 
Foglio 19 
di 32 

 

 

- Idrocarburi Policiclici Aromatici (i tredici cogeneri previsti dal D.Lgs 152/06); 
- Idrocarburi leggeri C<12 e Idrocarburi pesanti C>12 (con speciazione delle diverse molecole 

nell’intervallo come olefine, paraffine, esteri, eteri e acetali; 
- Idrocarburi aromatici (Benzene, Toluene, Etilbenzene, Xilene, Stirene); 
- Metalli Pesanti e metalloidi (metalli previsti dal D.lgs. 152/06 ), Calcio, Potassio Sodio; 
- Anioni (Cianuri, Floruri, Cloruri, Carbonati, Solfati); 
- Benzotiofeni, Dibenzotiofeni, Tioli, Mercaptani, Alchilsolfuri, Alchildisolfuri. 

Relativamente alle modalità di realizzazione dei microsondaggi, si propone l’utilizzo di una sonda leggera 
tipo ”geoprobe”.  

Allo stato attuale (sopralluogo effettuato in data 23/01/2013) la strada di accesso al sito non è agibile da 
mezzi pesanti; si propone di realizzare i micro sondaggi e sondaggi/piezometri a seguito della sistemazione 
della strada sterrata di accesso al sito.  

 

3.3 PROPOSTA DI MONITORAGGIO IN-OPERAM 

Durante la fase di perforazione, completamento pozzo e prove di produzione, le opportune misure di 
protezione e contenimento, in essere già dalla fase di cantiere (presenza di solette in calcestruzzo alla base 
degli impianti, realizzazione di canalette di guardia perimetrali al piazzale di perforazione, 
impermeabilizzazione di vasche per il contenimento di reflui), impediscono l’immissione di inquinanti nel 
terreno, impedendo perciò l’alterazione delle caratteristiche chimico-fisiche del suolo. 

Va inoltre considerato che l’accesso della sonda idraulica nella postazione durante il funzionamento 
dell’impianto di perforazione non può essere consentito per questioni di sicurezza. 

Per tali motivi non si prevede l’esecuzione di sondaggi per la verifica della qualità del suolo e del sottosuolo 
durante la perforazione del pozzo e la prova di produzione ma, come descritto in seguito, si propone di 
effettuare tali verifiche subito al termine di queste fasi.  

3.4 PROPOSTA DI MONITORAGGIO POST-OPERAM 

Anche nelle fasi successive alla prova di produzione, in virtù delle misure di protezione realizzate e già in 
essere dalle fasi di allestimento della postazione, non si prevedono impatti significativi sulla matrice terreno. 
Ciononostante, in via cautelare, si prevedono di realizzare ulteriori 3 sondaggi da ubicarsi all’interno della 
postazione, in prossimità delle aree maggiormente sensibili secondo lo schema riportato in  

Figura 3-8  e in Allegato 3 .  
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Figura 3-8: Ubicazione dei sondaggi proposti su bas e layout impianto in fase post-operam 

Analogamente ai sondaggi eseguiti in fase ex-ante, qualora sia riscontrata la presenza di acqua di falda, si 
procederà al completamento dei sondaggi a piezometro secondo le modalità descritte in precedenza.  

Per verifica della qualità del sottosuolo potenzialmente soggetto ad alterazione fisico-chimiche da parte delle 
attività svolte nell’area si prevede di approfondire i sondaggi sino ad una profondità massima indicativa di 12 
m da p.c. Si propone di realizzare tali indagini subito al termine della prova di produzione, in modo da 
intervenire tempestivamente nel caso vengano riscontrate delle passività ambientali. 

I campioni prelevati saranno catalogati secondo le procedure indicate al paragrafo 3.1.2  e saranno 
sottoposti ad analisi per la caratterizzazione chimico/fisica finalizzata alla determinazione analitica degli 
stessi parametri ricercati in fase ex-ante. 

I sondaggi/piezometri proposti assumeranno una denominazione progressiva rispetto a quelli esistenti: 
S9/PZ4, S10/PZ5, S11/PZ6 (cfr. Allegato 3 ). 

4. PROPOSTA DI MONITORAGGIO DELLE ACQUE 
SOTTERRANEE “ANTE, IN E POST - OPERAM” 

Le modalità operative seguite durante le attività necessarie per la realizzazione della postazione pozzo e il 
montaggio dell’impianto di perforazione non lasciano prevedere alterazioni delle caratteristiche chimico-
fisiche delle acque sotterranee in quanto tendono ad evitare dirette interazioni con la falda . Ad ogni modo, 
durante le fasi di svolgimento delle attività previste per la realizzazione della postazione, saranno adottate 
misure di contenimento atte ad evitare il rilascio e lo sversamento di rifiuti su suolo e, conseguentemente, la 
percolazione nel sottosuolo (es. pavimentazione aree, vasche di raccolta a tenuta, bacini di contenimento 
rifiuti).  

In virtù delle opere di contenimento e di prevenzione dei rischi adottate non si prevedono impatti significativi 
anche nelle fasi di perforazione e di prova di produzione. 
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Ciononostante, nell’ottica della salvaguardia dell’ambiente e come previsto dalla DGR 554/2012, si prevede 
un Piano di Monitoraggio della matrice acque sotterranee di seguito descritto in dettaglio.  

La caratterizzazione delle acque di falda verrà eseguita nelle seguenti fasi: 

- monitoraggio ex ante: prima della realizzazione della postazione del pozzo appraisal Pergola 1; 

- monitoraggio in – operam: durante la fase di perforazione e prova di produzione; 

- monitoraggio post – operam: a distanza di 6 mesi dalla conclusione della prova di produzione. 

4.1 PROPOSTA DI MONITORAGGIO SORGENTI E ACQUE DI FALDA E X-ANTE 

4.1.1 Monitoraggi acque ex- ante già eseguiti 

In occasione dei sopralluoghi effettuati nel mese di Ottobre 2008, realizzati con lo scopo di definire lo stato 
qualitativo delle matrici ambientali nella fase antecedente alla realizzazione del pozzo Pergola 1, sono stati 
rinvenuti nei pressi dell’area in oggetto una fontana - abbeveratoio (fonte) da cui sgorga acqua di sorgente 
posta a pochi m a Nord-Ovest dalla postazione pozzo e una sorgente posta lungo la carrareccia di accesso 
al sito, a circa 300 m a Sud-Ovest da esso. 

Da entrambi i punti è stato possibile prelevare un campione di acqua di sorgente da sottoporre ad analisi, 
unitamente ai punti menzionati è stato prelevato anche un campione di acqua sgorgante da una tubazione 
posta nelle immediate vicinanze della sorgente (derivazione d’acqua) di cui non è chiara l’origine e che si è 
ritenuto opportuno analizzare a scopo cautelativo. Nella figura seguente si riportano le ubicazioni dei punti di 
prelievo delle acque sorgive presenti nell’area (cfr. Figura 4-1  e Allegato 4 ). 
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Figura 4-1: Ubicazione dei punti di prelievo delle acque sorgive 

Le Figura 4-2  e Figura 4-3  riportano una documentazione fotografica di tali punti di campionamento.  

 

Figura 4-2: prelievo campione da sorgente 

 

  



              
eni S.p.A. 
Divisione E&P 
Distretto 
Meridionale 

Data 

Gennaio 2013 

Doc. SIME_AMB_05_11  
“Progetto Pergola 1 - perforazione 

pozzo appraisal” 
 

Piano di Monitoraggio  
ambientale   

Rev.02 
Foglio 23 
di 32 

 

 

  

Figura 4-3: prelievo di campione da fonte – abbever atoio  

Si precisa che durante tali sopralluoghi, non sono stati rinvenuti pozzi idrici nei dintorni della postazione. Per 
la loro individuazione è stato preso a riferimento l’elenco pozzi del Comune di Marsico Nuovo fornito da 
Regione Basilicata, Dipartimento Ambiento e Territorio, Ufficio Ciclo delle Acque nel Settembre 2008. Nei 
fogli di mappa in cui ricadono sia la postazione che la strada di accesso non risultano censiti pozzi idrici. 

Le analisi eseguite sui campioni prelevati sono state finalizzate all’individuazione dei seguenti parametri per 
la caratterizzazione dei corpi idrici sotterranei: 

• Temperatura; 

• Durezza; 

• Conducibilità Elettrica Specifica; 

• Bicarbonati; 

• Calcio; 

• Cloruri; 

• Magnesio; 

• Potassio; 

• Sodio; 

• Solfati; 

• Ione ammonio; 

• Ferro; 

• Manganese; 

• Nitrati; 

• Idrocaburi totali come n-esano; 

• BTEX. 

Per la descrizione delle procedure di campionamento ed i risultati analitici si rimanda al documento Studio di 
Impatto Ambientale Pozzo Esplorativo “PERGOLA 1”. 

Tutti e tre i campioni analizzati sono risultati conformi ai limiti normativi per tutti i parametri analizzati con 
valori inferiori ai limiti di qualche ordine di grandezza.  
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4.1.2 Nuovi monitoraggi acque sorgenti e acqua di f alda ex- ante proposti 

In ragione del notevole lasso di tempo trascorso, si propone per la definizione della qualità delle acque 
sotterranee, di ripetere il monitoraggio nei medesimi punti campionati in Ottobre 2008. I parametri che 
saranno ricercati sono di seguito riportati: 

- Fenoli e Clorofenoli; 

- Metalli e Metalloidi (Alluminio, Antimonio, Argento, Arsenico, Bario, Berillio, Boro, Cadmio, Calcio, 
Cobalto, Cromo tot., Cromo VI, Ferro,Magnesio, Manganese, Mercurio, Nichel, Piombo, Potassio, 
Rame, Selenio, Sodio, Tallio, Vanadio, Zinco); 

- Anioni inorganici: Bicarbonati, Cloruri, Nitrati, Solfati, Ione ammonio, Floruri, Cianuri liberi; 

- Idrocarburi organici aromatici (Benzene, Etilbenzene, Toluene, p-Xilene, Stirene); 

- IPA (Idrocarburi Policiclici Aromatici) e PCB (Policlorobifenili); 

- Alifatici clorurati e alogenati; 

Al momento del prelievo saranno inoltre misurati i seguenti parametri fisici: 

- Temperatura; 

- Conducibilità Elettrica Specifica; 

- Eh; 

- Ossigeno disciolto. 

Ad integrazione delle informazioni ottenute dalle analisi dei campioni di acqua prelevati dalle sorgenti, si 
prevede inoltre di campionare, qualora rinvenute, le acque intercettate dai piezometri eventualmente 
realizzati presso il sito che ospiterà il pozzo Pergola 1. 

La testa del pozzetto piezometrico dovrà essere protetta con chiusino metallico apribile, munito di lucchetto, 
sporgente dal piano campagna di almeno 20 centimetri. L’operazione di prelievo dei campioni di acqua verrà 
preceduta dalla misura della soggiacenza della falda, riferita alla testa pozzo mediante freatimetro elettrico e 
dallo spurgo preliminare dei piezometri mediante pompa sommersa. Lo spurgo verrà effettuato a basso flusso 
(portata di circa 2 l/min) e sarà prolungato per il tempo necessario a raggiungere la stabilizzazione dei 
parametri chimico-fisici. Contestualmente alle operazioni di spurgo si procederà al rilievo in campo dei 
parametri chimico-fisici mediante sonda multiparametrica, nello specifico: pH, temperatura, potenziale redox, 
ossigeno disciolto, conducibilità elettrica e torbidità. Al fine di assicurare una corretta lettura di tali valori, 
durante le operazioni di spurgo verranno eseguite almeno 3 misure, ad intervalli regolari. I valori misurati 
saranno registrati nei moduli di campionamento delle acque sotterranee. 

Al raggiungimento di almeno 3 volumi di spurgo, si procederà al campionamento delle acque di falda con 
portate a basso flusso, coerentemente con quanto prevede il D.Lgs. 152/06 Allegato I Parte Quarta Titolo V 
Par. Qualora l’acquifero investigato risulti poco produttivo, ovvero le caratteristiche idrodinamiche non siano tali 
da permettere il campionamento in condizioni dinamiche, si procederà al campionamento in statico mediante 
bailer monouso, come previsto dal sopraccitato decreto «… si intende rappresentativo della composizione delle 
acque sotterranee il campionamento dinamico. Qualora debba essere prelevata solamente la fase separata di 
sostanze non miscibili oppure si sia in presenza di acquiferi poco produttivi, può essere utilizzato il 
campionamento statico…». 

Ogni campione prelevato sarà univocamente identificato per mezzo di un’etichetta, riportante i seguenti dati: 
 

- identificazione del sito d’indagine; 
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- nome e numero del progetto; 

- identificazione del piezometro; 

- data di prelievo del campione; 

- nome del responsabile del campionamento. 

Per la verifica della qualità delle acque di falda, si procederà alle determinazione degli stessi parametri 
sopraelencati per le acque delle risorgive. 

I risultati ottenuti saranno confrontati con i valori riportati in Tabella 2 dell'Allegato 5 alla Parte IV del 
D.Lgs.152/06 “Concentrazioni soglia di contaminazione nelle acque sotterranee”. 

Le analisi dei campioni di acqua saranno eseguite dal Laboratorio accreditato Accredia. 

4.2 PROPOSTA DI MONITORAGGIO SORGENTI E ACQUE DI FALDA I N-OPERAM 

Durante i 180 giorni previsti per ultimare la perforazione del pozzo, e durante la prova di produzione dello 
stesso (30 g), in virtù dei già citati provvedimenti adottati e delle strutture messe in opera già dalla fase di 
allestimento cantiere, non si prevedono alterazioni della qualità chimico fisica delle acque di falda. 

Ciononostante, qualora sia confermata la presenza di una falda campionabile, si prevede di effettuarne il 
monitoraggio attraverso il prelievo di campioni di acqua dai piezometri eventualmente realizzati in fase ex 
ante (PZ1, PZ2, PZ3). 

Si propone di effettuare il monitoraggio delle acque di sorgente e dell’acqua di falda, eventualmente 
intercettata, attraverso l’esecuzione di campionamenti con frequenza bimestrale, per tutta la durata della 
perforazione del pozzo e al termine della prova di produzione la cui durata viene stimata in 30 giorni circa.  

Le modalità di campionamento saranno le medesime di quelle adottate per il monitoraggio ex-ante e la 
qualità delle acque sarà definita in base alle ricerca degli stessi parametri descritti al precedente paragrafo 
(cfr. paragrafo 4.1.2 ).  

In concomitanza con i monitoraggi appena descritti, si propone di eseguire il campionamento dai punti 
d’insorgenza naturale individuati e descritti al precedente paragrafo. Le determinazioni analitiche condotte 
sulle acque sorgive saranno eseguite sugli stessi parametri ricercati nella Fase ex-ante.  

4.3 PROPOSTA DI MONITORAGGIO SORGENTI E ACQUE DI FALDA P OST-
OPERAM 

Anche in fase post-operam in ragione dei provvedimenti adottati e delle strutture messe in opera già dalla 
fase di allestimento cantiere, non si prevedono alterazioni della qualità chimico fisica delle acque di falda. 

Tuttavia si propone di realizzare una sessione di monitoraggio subito al termine della perforazione e della 
eventuale prova di produzione e a 6 mesi dalla conclusione della prova di produzione.  

La verifica della qualità delle acque sotterranee in questa fase verrà condotta sui piezometri eventualmente 
realizzati in fase ex-ante (PZ1, PZ2, PZ3) e su quelli eventualmente realizzati post-operam dopo la prova di 
produzione (PZ4, PZ5, PZ6), nonché dai punti di insorgenza naturale individuati e descritti al precedente 
paragrafo 3.3 . 

5. ACQUE SUPERFICIALI E SEDIMENTI  
Come descritto nello Studio di Impatto Ambientale e nella 2° Nota integrativa alla Procedura di Impatto 
Ambientale del febbraio 2011, l’area pozzo Pergola 1 sarà ubicata in posizione elevata rispetto all’alveo, 
sulla destra idrografica del Vallone Zaccaniello, tributario in destra idrografica del Torrente Pergola, che 
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confluisce nel Fiume Melandro. A seguito della confluenza del Fiume Melandro e del Fiume Platano ha 
origine il Fiume Bianco, affluente in destra idrografica del Fiume Tanagro, che riversa le sue acque nel 
Fiume Sele. 

L’area in studio è ubicata in corrispondenza dello spartiacque: in questa posizione le acque di deflusso 
superficiale tendono a concentrarsi in piccoli fossi che, partendo dalle zone sommitali del versante, si 
raccordano al Vallone Quagliarella, un fosso che scorre circa parallelamente alle isoipse, disegnando un 
semicerchio intorno al versante per poi congiungersi, ad Ovest della postazione, al Vallone Zaccaniello (cfr. 
Figura 5-1 ).  

La densità e l’estensione della rete idrografica nella porzione sommitale del sottobacino del fosso 
Quagliarella risentono fortemente della natura litologica affiorante in sito, costituita fondamentalmente da 
calcari fortemente fratturati. In tali condizioni, l’elevata permeabilità del terreno, fa si che una cospicua 
porzione delle acque meteoriche tenda ad infiltrarsi nel sottosuolo a scapito del ruscellamento superficiale. 
Quanto descritto trova conferma nelle numerose sorgenti rilevate in zona, alcune delle quali oggetto di 
campionamento nel presente piano di monitoraggio.  

Conseguentemente il corso d’acqua più prossimo all’area in studio, individuato nel Vallone Quagliarella 
appunto, presenta caratteristiche marcatamente stagionali, risultando asciutto per la maggior parte dell’anno, 
soprattutto se si considera la porzione a monte dell’area del futuro pozzo Pergola 1. Va inoltre precisato, che 
dalle osservazioni condotte durante i sopralluoghi effettuati in sito, tale area a monte della postazione risulta 
inaccessibile in quanto fortemente scoscesa. 

Ciononostante, si propone comunque di effettuare un sopralluogo congiunto con ARPAB volto alla verifica di 
eventuali punti di accesso utili al campionamento delle acque superficiali a monte e a valle idrologico rispetto 
la postazione pozzo.  

Qualora si individuassero punti accessibili sul Vallone Quagliariella, a monte e a valle idrologico rispetto alla 
postazione, si procederà al monitoraggio dello stato di qualità delle acque superficiali e dei sedimenti fluviali, 
come descritto di seguito, anche in accoglimento alle Integrazioni proposte da ARBAB del 24/01/13.  

Si propone n. 1 campagna di monitoraggio a monte e a valle, per ogni fase (ante, in e post – operam). 
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Figura 5-1: Aste fluviali principali e secondarie n ell’intorno dell’area pozzo Pergola 1 (Fonte: 
Geoportale Nazionale 

5.1 PROPOSTA DI MONITORAGGIO DELLE ACQUE SUPERFICIALI E SEDIMENTI 

FLUVIALI  

Il rilievo dei parametri per la determinazione dello stato chimico dei corpi idrici superficiali, sarà eseguito in 
corrispondenza di due stazioni di monitoraggio ubicate una a monte e una a valle del corso d’acqua 
individuato (qualora nel corso dei sopralluoghi congiunti con ARPAB dovessero rinvenirsi nei pressi dell’area 
in studio corsi d’acqua di importanza significativa ed accessibili). 

Non è possibile in questa sede definire in modo puntuale il posizionamento delle stazioni di monitoraggio in 
cui saranno effettuati i prelievi.  

Si propone di stabilire i punti di campionamento in accordo con i funzionari ARPAB nel corso di un 
sopralluogo congiunto volto alla verifica della presenza di punti di accessibilità per il campionamento di corpi 
idrici superficiali significativi presenti nell’intorno della postazione Pergola 1.  

5.1.1 Elementi Chimico-fisici 

Per la definizione dello stato chimico il set analitico proposto fa riferimento alle sostanze appartenenti 
all’elenco di priorità ed alle sostanze non appartenenti all’elenco di priorità riportate nella tabella 1/A e 1/B 
allegato 1 del DM 260/2010. Come indicato infatti da ARPAB nella richiesta di integrazioni del 24/01/2013, 
tali indagini verranno estese ai sedimenti ed al biota, per la ragione che le Tabelle 1A e 1B riportano 
sostanze direttamente riconducibili alle attività di estrazione e lavorazione del petrolio. 
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Per la definizione degli standard di qualità nei sedimenti fluviali si farà riferimento alla tabella 2/A allegato 1 
del DM 260/2010 potenzialmente correlabili alle attività petrolifere: Metalli pesanti, IPA, PCB, C>12.  

Le determinazioni analitiche verranno estese anche alla ricerca di molecole target legate al ciclo estrattivo e 
al trattamento del petrolio. Il set integrativo di parametri da analizzare verrà stabilito sulla base di un 
approfondimento finalizzato all’individuazione delle molecole costituenti il greggio della Val D’Agri e sarà 
concordato ARPAB prima dell’inizio delle attività. 

Si propone altresì di effettuare la valutazione dell‘ecotossicità delle acque superficiali e dei sedimenti 
campionati mediante l’esecuzione di saggi ecotossicologici sulle specie Vibro fischeri, Daphnia magna e 
sulla fitotossicità. 

 

5.1.2 Metodiche Analitiche 

Per le metodiche analitiche adottate, relativamente alla misura delle concentrazioni delle sostanze 
dell’elenco di priorità nella colonna d’acqua per le acque interne, si fa riferimento alla Tabella 3.9 del DM 
260/2010. 

 

6. TABELLA DI SINTESI 
A seguire si propone una tabella con individuazione sintetica delle attività previste nel presente Piano di 
Monitoraggio. 
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Tabella 6-1: sintesi del Piano di Monitoraggio Pozz o Pergola 1  

Fase/ attività Atmosfera Suolo e Sottosuolo Acque sotterranee e di sorgente Acque superficiali, sedimenti e biota 

Monitoraggi 
ex-ante 

Attività di indagine eseguite (Luglio 2008):  

• Monitoraggio della qualità dell’aria 
mediante mezzo mobile con 
registrazione in continuo.  

• Punto di monitoraggio in prossimità di 
Contrada S. Vito. . 

• Durata rilievo: 15 g. 

 

Attività di indagine proposte: 

• Monitoraggio della qualità dell’aria 
mediante mezzo mobile con 
registrazione in continuo. 

• Punto di monitoraggio in prossimità di 
Contrada S. Vito ( da definire con 
ARPAB).  

• Durata rilievo: 1 mese. 

Parametri:  

- velocità del vento ; 

- direzione del vento; 

- temperatura; 

- umidità; 

- pressione atmosferica; 

- radiazione solare globale; 

- radiazione solare netta; 

- precipitazioni; 

- ossidi di azoto (NO-NO2-
NOx) ; 

- monossido di carbonio (CO) ; 

- ozono (O3); 

- polveri PM10 e PM2,5; 

- anidride solforosa (SO2); 

- idrogeno solforato (H2S); 

- idrocarburi totali (THC); 

- idrocarburi non metanici 
(NMHC); 

- BTX.  

• 2 campagne di monitoraggio ante - 
operam mediante campionatori passivi 
(radielli) della durata di 15 g. ciascuna, 
il cui periodo di campionamento sarà 
concordato preliminarmente con 
ARPAB. 

-  

Attività di indagine eseguite (Ottobre 2008): n. 5 
sondaggi superficiali mediante campionatore 
manuale fino alla profondità di circa 1 m da p.c. 
con prelievo ed analisi di 2 campioni per 
sondaggio: 

� n.1 campione di terreno appena al di sotto di 
eventuale terreno vegetale e compreso tra 
0.2 e 0.5 m da p.c. 

� n.1 campioni di fondo foro tra 0.8 e 1 m da 
p.c. 

 

Attività di indagine proposte: n. 3 carotaggi 
continui a secco spinti fino alla profondità 
massima indicativa di 12 m da p.c ( profondità da 
definire in campo con ARPAB). da attrezzare 
eventualmente a piezometro. Per ciascun 
sondaggio saranno prelevati ed analizzati: 

n. 4 campioni di terreni:insaturi 

- Campione 1: superficiale (top soil); 

- Campione 2: rappresentativo del 
primo metro sottostante il top soil; 

- Campione 3: intermedio; 

- Campione 4: a fondo foro. 

n.3 campioni di terreno qualora si riscontri acqua 
di falda come previsto dal D. lgs. 152/06 Allegato 
2 Parte IV: 

- Campione 1: da 0 a –1 metro dal 
piano campagna; 

- Campione 2: 1 m che comprenda la 
zona di frangia capillare;  

- Campione 3: 1 m nella zona 
intermedia tra i due       

        campioni precedenti.   

n.7  microsondaggi superficiali (1,5-2.0 m dal p.c.) 
ubicati con reticolo 50 x 50 m realizzati con 
Geoprobe con prelievo di campioni nel top soil e a 
fondo foro.  

 

In tutti i campioni di terreno prelevati saranno 
ricercati i seguenti parametri: 

• scheletro; 

• determinazione del passante a 2 mm; 

• determinazione della frazione > 2 cm; 

Attività di indagine eseguite (Ottobre 2008):  

• Prelievo ed analisi di 1 campione di acqua 
dalla fontana – abbeveratoio posta in 
prossimità dell’ingresso della postazione 

• Prelievo ed analisi di 1 campione di acqua 
da una sorgente posta a circa 300 m a S-W 
dalla postazione 

 

Attività di indagine proposte:  

• Prelievo ed analisi di n. 3 campioni di 
acque sotterranee (se rinvenute) dai 
piezometri realizzati al limite della 
postazione 

• Prelievo ed analisi di 1 campione di acqua 
dalla fontana – abbeveratoio posta in 
prossimità dell’ingresso della postazione 

• Prelievo ed analisi di 1 campione di acqua 
da una sorgente posta a circa 300 m a S-
W dalla postazione 

 
Parametri: 

- Temperatura; 

- Conducibilità Elettrica Specifica; 

- Eh; 

- Ossigeno disciolto. 

- Fenoli e Clorofenoli; 

- Metalli e Metalloidi (Alluminio, 
Antimonio, Argento, Arsenico, Bario, 
Berillio, Boro, Cadmio, Calcio, 
Cobalto, Cromo tot., Cromo VI, 
Ferro,Magnesio, Manganese, 
Mercurio, Nichel, Piombo, Potassio, 
Rame, Selenio, Sodio, Tallio, 
Vanadio, Zinco); 

- Anioni inorganici: Bicarbonati, Cloruri, 
Nitrati, Solfati, Ione ammonio, 
Floruri, Cianuri liberi; 

- Idrocarburi organici aromatici 
(Benzene, Etilbenzene, Toluene, p-
Xilene, Stirene); 

- IPA (Idrocarburi Policiclici Aromatici) e 
PCB (Policlorobifenili); 

- Alifatici clorurati e alogenati; 

Attività di indagine proposte: 

• n. 1 campagna di monitoraggio acque superficiali corso idrico Vallone 
Quagliariella qualora accessibile/significativo  

• n. 2 campioni: uno a monte e uno a valle idrologico rispetto alla postazione 
Pergola 1 delle acque superficiali e sedimenti fluviali ( punti di prelievo da 
definire con ARPAB) 

• Parametri acque superficiali, sedimenti fluviali, biota 

Tabella 1A e 1B del D.M. 260/2010 

• Per la definizione degli standard di qualità nei sedimenti fluviali si farà 
riferimento alla tabella 2/A allegato 1 del DM 260/2010 potenzialmente 
correlabili alle attività petrolifere: Metalli pesanti, IPA, PCB, C>12.  

• Determinazione molecole target legate al ciclo estrattivo di idrocarburi qualora 
ne vengano rinvenute concentrazioni nei campioni prelevati 

• Test eco tossicologici (acque superficiali e sedimenti): saggi 
ecotossicologici sulle specie Vibro fischeri, Daphnia magna e sulla 
fitotossicità. 
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Tabella 6-1: sintesi del Piano di Monitoraggio Pozz o Pergola 1  

Fase/ attività Atmosfera Suolo e Sottosuolo Acque sotterranee e di sorgente Acque superficiali, sedimenti e biota 

• Punti di monitoraggio n. 4 punti  da 
definire con ARPAB.  

• Parametri: H2S e BTEX 

• residuo secco a 105°; 

• Idrocarburi Policiclici Aromatici (i tredici 
cogeneri previsti dal D.Lgs 152/06); 

• Idrocarburi leggeri C<12 e Idrocarburi 
pesanti C>12 (con speciazione delle 
diverse molecole nell’intervallo come 
olefine, paraffine, esteri, eteri e acetali; 

• Idrocarburi aromatici (Benzene, Toluene, 
Etilbenzene, Xilene, Stirene); 

• Metalli e metalloidi: Sb, As, Be, Cd, Co, 
Cr tot, Cr VI, Hg, Ni, Pb, Cu, Se, Sn, Tl, V, 
Zn, Ca, K, Na; 

• Anioni (Cianuri, Floruri, Cloruri, 
Carbonati, Solfati); 

• Benzotiofeni, Dibenzotiofeni, Tioli, 
Mercaptani, Alchilsolfuri, Alchildisolfuri. 

 

Monitoraggio 
in - operam  

Fase di perforazione 

• N° 2 monitoraggi della qualità dell’aria 
mediante mezzo mobile con 
registrazione in continuo. 

• Punto di monitoraggio in prossimità di 
Contrada S. Vito ( da definire con 
ARPAB).  

• Durata rilievo: 2 mesi (1 mese + 1 mese 
in due fasi differenti e separate). 

•  2 campagne di monitoraggio in operam 
mediante campionatori passivi (radielli) di 
15 g ciascuna per tutta la durata delle 
attività di perforazione ( previsti 
indicativamente 6 mesi di attività x 2 
campagne di monitoraggio al mese)  

• Punti di monitoraggio n. 4 punti  da 
definire con ARPAB.  

• Parametri: H2S e BTEX 

•  

Fase di prova di produzione 

• Monitoraggio della qualità dell’aria 
mediante mezzo mobile con 
registrazione in continuo. 

• Punti di monitoraggio: un punto in 
prossimità di Contrada San Vito ( da 
definire con ARPAB).  

• Durata rilievo: tutta la durata della fase di 

Non previste • Prelievo ed analisi di n. 3 campioni di acque 
sotterranee (se rinvenute) dai piezometri 
realizzati al limite della postazione. 

• Prelievo ed analisi di 1 campione di acqua 
dalla fontana – abbeveratoio posta in 
prossimità dell’ingresso della postazione . 

• Prelievo ed analisi di 1 campione di acqua da 
una sorgente posta a circa 300 m a S-W dalla 
postazione . 

Il monitoraggio delle acque di sorgente e 
dell’acqua di falda, eventualmente intercettata, 
verranno campionate con frequenza bimestrale, 
per tutta la durata della perforazione del pozzo e 
al termine della prova di produzione la cui durata 
viene stimata in 30 giorni circa.  

 

I parametri da analizzare saranno gli stessi della 
fase ex-ante 

Attività di indagine proposte: 

• n. 1 campagna di monitoraggio acque superficiali corso idrico Vallone 
Quagliariella qualora accessibile/significativo 

• n. 2 campioni: uno a monte e uno a valle idrologico rispetto alla postazione 
Pergola 1 delle acque superficiali e sedimenti fluviali ( punti di prelievo da 
definire con ARPAB) 

• Parametri acque superficiali, sedimenti fluviali, biota : Tabella 1A e 1B del 
D.M. 260/2010 

• Per la definizione degli standard di qualità nei sedimenti fluviali si farà 
riferimento alla tabella 2/A allegato 1 del DM 260/2010 potenzialmente 
correlabili alle attività petrolifere: Metalli pesanti, IPA, PCB, C>12.  

• Determinazione molecole target legate al ciclo estrattivo di idrocarburi qualora 
ne vengano rinvenute concentrazioni nei campioni prelevati 

• Test eco tossicologici (acque superficiali e sedimenti): saggi 
ecotossicologici sulle specie Vibro fischeri, Daphnia magna e sulla 
fitotossicità. 
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Tabella 6-1: sintesi del Piano di Monitoraggio Pozz o Pergola 1  

Fase/ attività Atmosfera Suolo e Sottosuolo Acque sotterranee e di sorgente Acque superficiali, sedimenti e biota 

produzione (30 g circa). 

I parametri da analizzare saranno gli stessi 
della fase ex-ante 

Eventuale campagna di monitoraggio dei 
composti odorigeni da eseguire durante la 
prova di produzione da definire con 
ARPAB. 

Monitoraggio 
post - operam 

A 6 mesi dal termine della perforazione 
pozzo e dell’eventuale prova di produzione. 

Monitoraggio della qualità dell’aria 
mediante mezzo mobile con registrazione 
in continuo. 

Punto di monitoraggio in prossimità di 
Contrada S. Vito ( da verificare con 
ARPAB).  

Durata rilievo:1 mese. 

I parametri da analizzare saranno gli stessi 
della fase ex-ante 

 

• 2 campagne di monitoraggio post - 
operam mediante campionatori passivi 
(radielli) della durata di 15 g. ciascuna il 
cui periodo di campionamento sarà 
concordato preliminarmente con 
ARPAB  

• Punti di monitoraggio n. 4 punti  da 
verificare con ARPAB.  

• Parametri: H2S e BTEX 

Successivamente alla perforazione del pozzo o 
dopo l’eventuale prova di produzione  

 3 carotaggi continui a secco da eseguire 
all’interno della postazione spinti fino alla 
profondità massima indicativa di 12 m da p.c. da 
attrezzare eventualmente a piezometro ( 
profondità da definire in campo con ARPAB). Per 
ciascun sondaggio saranno prelevati ed analizzati: 

n. 4 campioni di terreni:insaturi 

- Campione 1: superficiale (top soil); 

- Campione 2: rappresentativo del 
primo metro sottostante il top soil; 

- Campione 3: intermedio; 

- Campione 4: a fondo foro. 

n.3 campioni di terreno qualora si riscontri acqua 
di falda come previsto dal D. lgs. 152/06 Allegato 
2 Parte IV: 

- Campione 1: da 0 a –1 metro dal 
piano campagna; 

- Campione 2: 1 m che comprenda la 
zona di frangia capillare;  

- Campione 3: 1 m nella zona 
intermedia tra i due campioni 
precedenti 

I parametri da analizzare saranno gli stessi della 
fase ex-ante 

Subito al termine della perforazione e delle 
eventuali prove di produzione 

• Prelievo ed analisi di n. 3 campioni di acque 
sotterranee (se rinvenute) dai piezometri 
realizzati al limite della postazione 

• Prelievo ed analisi di n. 3 campioni di acque 
sotterranee (se rinvenute) dai piezometri 
realizzati all’interno della postazione 

• Prelievo ed analisi di 1 campione di acqua 
dalla fontana – abbeveratoio posta in 
prossimità dell’ingresso della postazione 

• Prelievo ed analisi dell’acqua da una sorgente 
posta a circa 300 m a S-W dalla postazione 

I parametri da analizzare saranno gli stessi della 
fase ex-ante 

A 6 mesi dal termine della perforazione pozzo e 
dell’eventuale prova di produzione. 

• Prelievo ed analisi di n. 3 campioni di acque 
sotterranee (se rinvenute) dai piezometri 
realizzati al limite della postazione 

• Prelievo ed analisi di n. 3 campioni di acque 
sotterranee (se rinvenute) dai piezometri 
realizzati all’interno della postazione 

• Prelievo ed analisi di 1 campione di acqua 
dalla fontana – abbeveratoio posta in 
prossimità dell’ingresso della postazione 

• Prelievo ed analisi dell’acqua da una sorgente 
posta a circa 300 m a S-W dalla postazione 

I parametri da analizzare saranno gli stessi della 
fase ex-ante 

Attività di indagine proposte: 

• n. 1 campagna di monitoraggio acque superficiali corso idrico Vallone 
Quagliariello qualora accessibile/significativo 

• n. 2 campioni: uno a monte e uno a valle idrologico rispetto alla postazione 
Pergola 1 delle acque superficiali e sedimenti fluviali ( punti di prelievo da 
definire con ARPAB) 

• Parametri acque superficiali, sedimenti fluviali, biota:Tabella 1A e 1B del D.M. 
260/2010 

• Per la definizione degli standard di qualità nei sedimenti fluviali si farà 
riferimento alla tabella 2/A allegato 1 del DM 260/2010 potenzialmente 
correlabili alle attività petrolifere: Metalli pesanti, IPA, PCB, C>12.  

• Determinazione molecole target legate al ciclo estrattivo di idrocarburi qualora 
ne vengano rinvenute concentrazioni nei campioni prelevati 

• Test eco tossicologici (acque superficiali e sedimenti): saggi ecotossicologici 
sulle specie Vibro fischeri, Daphnia magna e sulla fitotossicità. 
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7. ELENCO ALLEGATI 
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Allegato 4 – Punti di monitoraggio acque sotterranee ante, in e post – operam 
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Delibera della Giunta Regionale n° 554 riunitasi in data 08.05.2012
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Allegato 2 

Ubicazione proposta Punto di monitoraggio della qualità dell’aria ante, in e 
post – operam da condividere in fase di sopralluogo con ARPAB 
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Allegato 3 

Punti di monitoraggio della qualità del suolo e sottosuolo ante, in e post – 
operam 
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Allegato 4 

Punti di monitoraggio acque sotterranee ante, in e post – operam 
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